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N. 20180066282
06/09/2018 11 46
4S0XVV0 Seziono Infomia&ca e Tecnici
 Al sig. Presidente del 
Consiglio Regionale della Puglia
MOZIONE 

(ai sensi art. 61 Regolamento Consiglio Regionale)

Oggetto:  indennità  di   rischio   anche  per infermieri  del  118,  Pronto  Soccorso, Psichiatria e Sert

Premesso che: domenica 2 settembre scorso si è verificata a Lecce l’ennesima aggressione ai danni di un tecnico di anestesia e infermiera specializzata del 118, Maria Giovanna Zippo, intervenuta per prestare un TSO a una 52enne ubriaca. La donna durante il trasporto in autoambulanza è andata in escandescenza e ha iniziato a picchiare violentemente il personale a bordo: la suddetta è stata colpita gravemente al volto e alla gamba. Ormai quella delle aggressioni in autoambulanza sta diventando una vera e propria emergenza in Puglia e gli operatori sanitari si ritrovano praticamente in trincea, ogni intervento potrebbe nascondere insidie peggiori per la propria incolumità fisica, eppure il contratto di lavoro non prevede per queste figure professionali nessuna indennità di rischio.

Ritengo che: come politici non dobbiamo fermarci alla mera solidarietà, ma abbiamo il dovere di rendere non solo più sicuri i posti di primo intervento, ma anche proporre una mobilitazione perché agli infermieri del 118, del Pronto soccorso, di Psichiatria, del Sert e delle strutture penitenziarie venga riconosciuta l’indennità di rischio, che il contratto collettivo di lavoro riconosce solo per alcune categorie di infermieri.

Tutto ciò premesso, si impegna la Giunta Emiliano: ad attivarsi con i ministeri competenti perché sia ampliato l’art. 44 del CCNL a una fascia di operatori sanitari sempre più a rischio.

F.to    Luigi Manca
Bari,   6 settembre 2018

